
 
 

 
Intervento di Mons. Dott. Dante Carraro 
Direttore di Medici con l’Africa Cuamm 

In occasione del conferimento del “Premio Antonio Feltrinelli” 2024 per una impresa 
eccezionale di alto valore morale e umanitario 

 

Sig. Presidente della Repubblica, 
Illustrissimi ospiti, 
 
innanzitutto un grazie all’Accademia dei Lincei tutta, e in particolare al suo Presidente, per il 
previlegio di essere qui oggi. 

Il video ci ha portati in Sud Sudan.  

Sono 280.000 le mamme come questa che ogni anno nel mondo perdono la vita mettendo alla 
luce un bambino, e la maggior parte sono concentrate proprio nell'Africa a sud del Sahara. Non 
vogliamo rassegnarci a tutto questo!!  

Quattordici anni fa, in occasione dei 60 anni del Cuamm, abbiamo lanciato un programma 
specifico: 'prima le mamme e i bambini'. Ci siamo dati un primo, grande obiettivo: garantire, in 5 
anni, 125.000 parti assistiti, che vuol dire garantire alle mamme un cesareo e una trasfusione di 
sangue. Ci prendiamo cura di 2 vite, quella della mamma e quella del neonato. Via via nel corso 
degli anni abbiamo allargato il target e l'obiettivo, arrivando, nell'ultimo quinquennio, quello in 
corso, a 500.000 parti assistiti e 500.000 neonati accompagnati, nei paesi poveri dell'Africa. Un 
impegno solenne fatto alla presenza del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, che 
ringrazio per il sostegno che sempre ci ha riservato.  

A voi tutti va il mio grazie più sincero e profondo, a nome del Cuamm, del Vescovo di Padova e di 
tutti i medici e volontari che in questo momento sono negli otto paesi dell'Africa dove siamo 
impegnati.  

Non lo abbiamo fatto e non lo facciamo da soli, ma con l’aiuto di tutti. Ci sentiamo, con grande 
umiltà, espressione di un’Italia coraggiosa e generosa, che quotidianamente crede e si adopera 
per il bene dell’altro.  

Lo stiamo realizzando grazie all’aiuto delle istituzioni internazionali, della Cooperazione Italiana, 
della Chiesa padovana e nazionale, delle Fondazioni bancarie, di tante Università dalle quali 
provengono molti dei giovani specializzandi che inviamo negli oltre 20 ospedali che stiamo 
sostenendo, e di tantissimi gruppi e singoli cittadini che credono nel nostro lavoro.  

Infine, non posso non ricordare un grande impegno che sta alla base del nostro intervento, ovvero 
quello della ricerca operativa. Negli ultimi 13 anni, grazie al coinvolgimento di 132 partner di 
ricerca, Medici con l’Africa Cuamm ha pubblicato ben 248 articoli scientifici. Desideriamo che il 
nostro lavoro sia serio, qualificato. Crediamo che la medicina in Africa abbia bisogno di passione e, 
insieme, di alta professionalità. I poveri meritano generosità accompagnata da competenza e 
scienza.  

Grazie. 


